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PERCHE’ SI FANNO DELLE FESTE IN ONORE DEL VINO E DELLA BIRRA PUR SAPENDO CHE 

SONO SOSTANZE A RISCHIO CANCRO E PROVOCANO INCIDENTI STRADALI, VIOLENZE 

SESSUALI, RISSE, DEGRADO E 15.000 MORTI ALL’ANNO SOLO IN ITALIA?  

 

http://www.udinetoday.it/cronaca/friuli-doc-ordinanza-anti-alcol-orari.html  

FRIULI DOC 2014, FIRMATA L'ORDINANZA ANTI-ALCOL 

Multe da 1.000 a 6.000 euro per chi trasgredisce. All'interno della circonvallazione esterna, nei 

quattro giorni della festa, lo stop alla somministrazione scatta con la chiusura degli stand, cioè all'1 

di giovedì, alle 2 di venerdì e sabato e alla mezzanotte di domenica 

Redazione 9 settembre 2014 

Dopo aver varato un nuovo regolamento per la partecipazione, in modo tale da riportare Friuli Doc al 

suo allo spirito originario e “riabbracciare così i valori fondanti”, la più grande kermesse dei sapori, 

in programma da giovedì 11 a domenica 14, punta a evitare gli eccessi legati all’abuso di alcol. 

Il sindaco del capoluogo friulano, Furio Honsell, ha firmato nel tardo pomeriggio di oggi, 9 

settembre, un’ordinanza per limitare la somministrazione di alcolici oltre l’apertura degli stand, 

armonizzando così gli orari di somministrazione a quelli di apertura dei chioschi. E questo “a seguito 

delle sollecitazioni – si legge nell’ordinanza – intervenute durante l’ultima riunione del Comitato per 

l’ordine e la sicurezza e facendo anche seguito alle sollecitazioni della Questura”. 

Per la ventesima edizione di Friuli Doc, dunque, gli espositori ed operatori su area pubblica, nonché i 

pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande ubicati nel perimetro della 

manifestazione, così come quelli ubicati all’interno del perimetro della circonvallazione esterna, 

dovranno cessare la somministrazione al pubblico di bevande alcoliche e superalcoliche all’1 di 

giovedì, alle 2 di venerdì e sabato e alla mezzanotte di domenica. 

Stop dunque alla vendita di alcol, sia all’esterno, sia all’interno degli esercizi pubblici, dopo la 

chiusura degli stand. Ma non solo. Perché “conseguentemente alla chiusura degli stand della 

manifestazione – c’è scritto – è vietato il bivacco di persone su aree a e spazi pubblici nonché la 

consumazione di cibi e bevande all’esterno”. 

Per quanto riguarda le emissioni sonore, restano in vigore quelle previste dal regolamento della 

manifestazione. “Gli espositori, gli operatori su area pubblica, chiunque autorizzato all’attività di 

animazione, intrattenimento ed alliettamento musicale nonché i pubblici esercizi di somministrazione 

di alimenti e bevande ubicati nel perimetro di Friuli Doc – si legge ancora –  dovranno cessare le 

emissioni sonore comunque originate (impianti elettroacustici, dj-set, dal vivo, e simili) alle 23.30 di 

giovedì, alle 24 di venerdì, all’1 di sabato e alle 24 di domenica”. 

Per tutti i trasgressori sono previste delle sanzioni che vanno da multe da mille a seimila euro per 

chi non osserverà le disposizioni sulla somministrazione di alcolici ad altre sanzioni previste già nel 

nuovo regolamento di Friuli Doc varato all’inizio di questa estate. 

 

 

 

L’IMPEGNO DELLE FORZE DELL’ORDINE 

 

http://www.casertace.net/cronaca/rave-party-non-autorizzato-denunciati-giovani-casertani-

20140908.html  

SI SBALLANO CON L’ALCOOL E LA DROGA. DENUNCIATI ALCUNI GIOVANI CASERTANI CHE 

PARTECIPAVANO AL RAVE PARTY 

L'operazione è stata portata a termine, dopo un'accurata indagine, dai carabinieri del comando 

provinciale di Avellino 

CASERTA - Sono stati i carabinieri ad interrompere il rave party non autorizzato organizzato in un 

bosco demaniale in provincia di Avellino al quale partecipavano centinaia di giovani provenienti da 

diverse regioni meridionali. L’operazione del Comando provinciale, e’ scattata poco dopo la 

mezzanotte, in localita’ Carpignano, del comune di San Mango sul Calore  ed ha impegnato diverse 

pattuglie dei carabinieri che hanno bloccato le vie di fuga e identificato e denunciato 103 giovani 

delle province di Napoli e Caserta ma anche residenti in Puglia, Lazio e Basilicata. In particolare sono 

stati individuati gli organizzatori che avevano reclamizzato l’evento sui siti internet: si tratta di un 

33enne della provincia di Avellino ed un 27enne di Bari, a cui e’ stata contesta l’organizzazione della 

serata senza le prescritte licenze ed autorizzazione ma anche l’invasione di terreni demaniali e il 

disturbo alla quiete pubblica. 
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TERZO CONVEGNO EUROPEO SULLA SINDROME FETO ALCOLICA, IN PROGRAMMA A ROMA 

IL 20 OTTOBRE. 

  

http://mobile.tgcom24.it/salute/2014/notizia/bere-durante-la-gravidanza-fa-male-campagna-shock-

con-feti-in-bottiglia_2067008.shtml  

BERE DURANTE LA GRAVIDANZA FA MALE CAMPAGNA SHOCK CON FETI IN BOTTIGLIA 

La European Fasd Alliance lancia in 20 Paesi "Too Young To Drink" per sensibilizzare la popolazione 

sul rischio di disordini feto-alcolici 

Due bambini su cento in Europa e uno su cento negli Stati Uniti soffrono di disordini feto-alcolici, 

ossia difetti, disturbi dell'apprendimento, problemi comportamentali e malattie mentali causate dal 

consumo di alcol della loro madre durante la gravidanza. Una piaga che la European Fasd Alliance 

tenta di arginare lanciando, in 20 Paesi tra cui l'Italia, la campagna-shock "Too young to drink": sui 

manifesti compaiono feti in bottiglia. 

 
 

L'esposizione all'alcol prima della nascita, nel grembo materno, causa conseguenze in circa 70 

milioni di persone nel mondo. 

"Poiché a oggi non si conosce la quantità di alcol che si può consumare in gravidanza 

senza alcun rischio per il nascituro, il consiglio obbligato per le donne incinta e per quelle 

che cercano di avere un bambino è di non bere alcol", spiega Simona Pichini, ricercatrice 

dell'Istituto superiore di Sanità che, insieme al centro di alcologia del Policlinico Umberto I e 

all'Eufasd, promuove il terzo convegno europeo sulla Sindrome feto alcolica, in programma a Roma il 

20 ottobre. 

Su poster, manifesti e banner della campagna compaiono neonati immersi in differenti tipi di 

bevande alcoliche, dal vino alla birra passando per rum, vodka, whiskey e brandy. Non solo: in video 

e cortometraggi, i genitori di bimbi affetti da tali disturbi parlano delle conseguenze dell'assunzione 

di alcol nei nove mesi sperando di convincere le donne in gravidanza a rinunciare. 

 

 

 

ATTENZIONE ANCHE AL COMPORTAMENTO DEI PAPA’!!! 

 

http://roma.repubblica.it/cronaca/2014/09/10/news/fumo_alcol_e_farmaci_il_comportamento_dei_

pap_prima_del_concepimento_pu_condizionare_la_salute_dei_bambini-95429910/  

FUMO, ALCOL E FARMACI: IL COMPORTAMENTO DEI PAPÀ PRIMA DEL CONCEPIMENTO 

PUÒ CONDIZIONARE LA SALUTE DEI BAMBINI 

La ricerca dell'ospedale Bambino Gesù: obesità ed esposizione a sostanze tossiche sono fattori di 

rischio trascurati dai genitori 

10 settembre 2014 

Fumo, alcol e farmaci: il comportamento dei papà prima del concepimento può condizionare la 

salute dei bambiniL'ospedale Bambino Gesù a San Paolo  

Gravidanza e stili di vita. Non solo quelli delle mamme: anche i comportamenti dei futuri papà prima 

del concepimento possono condizionare o compromettere la salute dei bambini. Obesità, fumo ed 

esposizione a sostanze tossiche costituiscono importanti fattori di rischio. Eppure la loro frequenza 

tra gli uomini italiani in procinto di diventare padri resta alta. È quanto emerge da uno studio 

dell'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù condotto tramite questionario online su un gruppo di oltre 

mille futuri papà. 

L'obesità paterna prima del concepimento costituisce un fattore di rischio per l'alterazione del Dna 

fetale coinvolto nella regolazione delle prime fasi della crescita embrionale. Eppure il 45% dei futuri 
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padri coinvolti nell'indagine confessa di essere in sovrappeso o obeso. Un papà su tre (34%) tra gli 

intervistati dichiara di fumare, nonostante sia noto il coinvolgimento del fumo di sigaretta nei 

processi di inibizione della fertilità e nell'aumento del rischio di malformazioni congenite cardiache, 

anorettali e delle vie genito-urinarie. I figli di padri che fumano prima del concepimento corrono un 

rischio di sviluppare la leucemia linfoblastica acuta infantile superiore del 25 % rispetto ai figli dei 

papà che non fumano. La percentuale sale al 44% se il numero delle sigarette fumate supera le 20 

al giorno. 

Il 22% dei futuri padri denuncia l'esposizione a sostanze tossiche, in particolare ai pesticidi (10%). 

Quando avviene per tempi prolungati, normalmente legati a motivi professionali, l'esposizione si 

rivela dannosa: il maggior rischio di malformazioni, tumori infantili, sotto peso alla nascita, è legato 

all'esposizione a piombo, gas di scarico, pesticidi, vernici professionali e prodotti di tipo industriale. Il 

rischio di difetti del tubo neurale (la cosiddetta spina bifida) aumenta del 50% ad esempio con 

l'esposizione ai solventi organici contenuti in alcune vernici, nei prodotti delle lavanderie a secco o 

nelle industrie chimiche. I lavoratori più a rischio sono cuochi, giardinieri, addetti alle pulizie e 

impiegati del settore agricolo. 

Anche l'uso di alcuni farmaci può avere effetti negativi sulla fertilità e non solo: alcuni principi attivi, 

contenuti in antinfiammatori, antipertensivi, antipsicotici o in medicine per la cura di problemi 

gastrici, possono accrescere del 50% il rischio di complicanze della gravidanza e di difetti congeniti. 

Quasi la metà (47%) degli uomini che hanno partecipato all'indagine fa uso di farmaci, ma, 

fortunatamente, nessuno di quelli dichiarati è tra quelli  potenzialmente nocivi per il futuro del 

bambino. 

"È prima della gravidanza che si pongono le basi per avere un bambino sano - sottolinea Alberto 

Tozzi, responsabile dell'unità di Medicina Predittiva del Bambino Gesù - Affinché le delicate fasi di 

sviluppo dopo il concepimento avvengano possibilmente senza complicazioni, è importante che la 

futura mamma, ma anche il futuro papà, seguano già prima della gravidanza stili di vita sani e 

comportamenti corretti, tenendo sotto controllo il proprio stato di salute. I futuri papà sono meno 

consapevoli delle donne che il proprio stato di salute e i propri stili di vita possono influenzare la 

salute dei figli. E' importante quindi che questi argomenti siano condivisi all'interno della coppia per 

aumentare il più possibile la probabilità che la gravidanza proceda senza problemi e il bambino 

nasca sano". 

 

 

ATTENZIONE ALLE DATE DEI DUE PROSSIMI ARTICOLI:  

DUE ANNI FA ERA STATA FATTA LA STESSA ORDINANZA ED IN DUE ANNI NON E’ 

CAMBIATO NIENTE, ANZI LA SITUAZIONE E’ PEGGIORATA SEGNO CHE LE ORDINANZE A 

SINGHIOZZO NON SERVONO A NIENTE! 

 

http://www.ilsitodifirenze.it/content/447-firenze-dice-stop-agli-alcolici-vendita-vietata-dalle-2115  

FIRENZE DICE STOP AGLI ALCOLICI. VENDITA VIETATA DALLE 21.15 

L'ordinanza firmata stamani dal vicesindaco Dario Nardella vuole contrastare la vendita di alcolici in 

minimarket 

Mar, 11/12/2012 - 15:18 — La Redazione 

Scatta il divieto di vendere alcolici dopo le 21.15 per negozi di alimentari, minimarket e supermarket 

su tutto il territorio comunale. Lo prevede l'ordinanza firmata stamani dal vicesindaco Dario 

Nardella, che ha l'obiettivo di mettere un ulteriore freno all'abuso di sostanze alcoliche, che in questi 

ultimi mesi ha provocato diversi episodi di grave intossicazione, oltre a portare i ben noti fenomeni 

di degrado urbano, favoriti dalla proliferazione di minimarket nel centro della citta'. In particolare, il 

provvedimento vieta la vendita di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione (dalla birra al vino ai 

superacolici) per gli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa, per le attivita' come artigiani, 

panificatori e punti di vendita di giornali (che spesso vendono anche bottiglie), per gli esercizi di 

somministrazione con vendita da asporto. Il divieto non si applica a pub, locali, ristoranti e alberghi, 

purche' il consumo avvenga all'interno del locale; inoltre non sara' il vigore nella notte nell'ultimo 

dell'anno, ovvero tra il 31 dicembre e il primo gennaio. ''Abbiamo affrontato il problema in sede di 

Comitato per l'ordine pubblico - spiega il vicesindaco Nardella - ed insieme a prefetto e questore si e' 

convenuto sulla necessita' di adottare provvedimenti strutturali e stabili, e non solo ordinanze 

temporanee, da affiancare agli altri interventi messi in campo contro abuso di alcol e degrado: 

campagne di sensibilizzazione verso i giovani, nuove telecamere nelle piazze, cassonetti interrati, 

oltre alle misure previste nel nuovo regolamento della somministrazione del Comune''. I dati della 

Polizia Municipale sono inequivocabili, sottolinea Nardella: ''Dai nostri controlli emerge chiaramente 

che dalle 22 alle 4 del mattino, ovvero gli orari piu' a rischio, ad incidere di piu' sull'abuso di alcol 

sono proprio i minimarket. Nel periodo in cui e' stata in vigore l'ordinanza del Prefetto, che vietava la 

http://www.ilsitodifirenze.it/content/447-firenze-dice-stop-agli-alcolici-vendita-vietata-dalle-2115


vendita dopo le 22, ne sono stati controllati 52 e sono state rilevate ben 50 violazioni, anche 

reiterate. Quando poi e' scaduta l'ordinanza prefettizia, i gestori hanno subito ripreso a vendere alcol 

in grande quantita'''. Un esempio per tutti: in un minimarket del centro nei giorni scorsi in 40 minuti 

gli agenti hanno riscontrato la vendita di 61 bottiglie di birra e 3 bottiglie di vino. E spesso la vendita 

e' proseguita anche dopo mezzanotte, in violazione anche del divieto previsto dal Codice della 

Strada. Chi non rispetta il divieto rischia una sanzione che va da 500 a 3mila euro; chi ripete la 

violazione almeno due volte nel corso di un anno, rischia la sospensione dell'attivita' fino a 20 giorni. 

''Abbiamo potuto varare questo provvedimento solo ora, grazie al nuovo Codice regionale del 

commercio, che anche su sollecitazione dell'Anci consente ai Comuni di limitare non solo la 

somministrazione, bensi' anche la vendita di alcolici - aggiunge Nardella - Si tratta di una misura 

drastica, che tuttavia va combinata con un impegno sempre maggiore di famiglie e scuole 

nell'educare i giovani ad un consumo consapevole e responsabile dell'alcol''. 

 

 

http://www.ilsitodifirenze.it/content/666-movida-ordinanza-di-nardella-contro-gli-alcolici-stop-

vendita-e-somministrazione  

MOVIDA, ORDINANZA DI NARDELLA CONTRO GLI ALCOLICI. STOP A VENDITA E 

SOMMINISTRAZIONE 

Mar, 09/09/2014 - 18:08 — La Redazione 

Stretta del sindaco Dario Nardella su vendita e somministrazione degli alcolici in città: ne ha dato 

notizia il primo cittadino al termine della Giunta che si è svolta all’ex ospedale Meyer e nel corso 

della quale è stata approvata una delibera sull’adeguamento delle tariffe per le violazioni del 

Regolamento comunale su vendita, somministrazione e pubblicità di alcolici e indicante le linee di 

indirizzo relative alla limitazione degli orari di vendita e somministrazione di bevande alcoliche. 

La delibera sarà esecutiva dopo che il sindaco firmerà nei prossimi giorni due ordinanze, che 

entreranno in vigore il 19 settembre insieme al ‘Patto per la notte’: una amministrativa (relativa 

all’adeguamento delle sanzioni) e una contingibile e urgente (relativa ai divieti per detenzione, 

vendita, somministrazione e pubblicità di consumo di alcolici). 

 “Non siamo affatto per il proibizionismo ma ogni cosa ha un limite, ed è un limite di buon senso - ha 

detto il sindaco Nardella -. Siamo i primi a difendere la libertà al divertimento, ma non vogliamo che 

coloro che abusano nel consumo di bevande alcoliche, creando conseguenti situazioni di disturbo e 

degrado, impediscano ai cittadini di vivere il centro storico, con le sue piazze e le sue strade, anche 

di notte. Allo stesso tempo non vogliamo che venga limitato il diritto dei residenti al riposo e alla 

quiete, compromettendo in generale la sicurezza urbana”. “Non possiamo assistere a fenomeni di 

abuso di alcol - ha aggiunto -, e soprattutto a un commercio parassitario che cresce e si arricchisce 

sulla salute pubblica della nostra comunità e dei nostri giovani. Il nostro obiettivo è limitare i 

fenomeni di abuso di alcol”. “Abbiamo la responsabilità di regolare e controllare - ha continuato - ed 

è quello che faremo anche grazie alle leggi regionale e nazionale sul commercio che ci consentono di 

farlo”. 

 “In questi anni abbiamo assistito a una vera e propria proliferazione dei minimarket che aprono 

soprattutto la notte con la scusa di vendere alimentari mentre in realtà vendono solo alcolici e 

superalcolici o quasi esclusivamente - ha spiegato Nardella -, immettendo in questo modo nel centro 

storico una quantità di alcolici e superalcolici che porta ad un abuso”. “È nostra intenzione 

contrastare l’abuso di alcol e la tutela dell’incolumità pubblica - ha concluso il sindaco - e in questo 

senso abbiamo deciso di contrastare anche le cosiddette pubblicità promozionali, sia quelle fatte dai 

locali che offrono bevute a costo ridotto, che lo sconto studenti e il fenomeno preoccupante degli 

‘alcool-tour’: ci sono vere e proprie agenzie che conducono i giovani, spesso stranieri, in giro per i 

locali del centro offrendo bevande alcoliche a prezzi vantaggiosi e questo non lo possiamo tollerare”. 

Otto i punti previsti dalla delibera: divieto di vendita e somministrazione di alcolici e di ogni altra 

bevanda in contenitori in vetro dalle 22 alle 6 nel centro storico patrimonio dell’Unesco e nel Parco 

delle Cascine; divieto di detenzione di alcolici eccedenti l’uso personale nel Parco delle Cascine; il 

divieto di promozione/organizzazione di ‘alcool-tour’; il divieto di vendita di alcolici in qualunque 

contenitore dalle 22 alle 6 nel centro storico patrimonio dell’Unesco e nel Parco delle Cascine 

(sanzioni previste dopo l’entrata in vigore delle ordinanze del sindaco: multa di 1.000 euro e 

sospensione dell’attività); divieto di somministrazione di alcolici dalle 2 alle 6 nella stessa zona 

(sanzioni previste: anche in questo caso multa di 1.000 euro e sospensione dell’attività); divieto di 

pubblicizzare alcolici (sanzione prevista nel caso di violazione del Regolamento che vieta la pubblicità 

di alcolici: multa di 400 euro a fronte di una multa che finora andava da 25 a 50 euro); divieto di 

somministrazione di alcolici a partecipanti ad ‘alcool-tour’ (sanzioni previste: multa di 1.000 euro e 

sospensione dell’attività) e obbligo di pulizia dell’area antistante i locali (sanzione prevista: multa di 

400 euro) 
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CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 

 

http://laprovinciapavese.gelocal.it/cronaca/2014/09/10/news/abuso-di-alcol-un-altra-giovane-in-

ospedale-1.9901767  

ABUSO DI ALCOL, UN’ALTRA GIOVANE IN OSPEDALE 

Ragazza soccorsa in via Lovati. Domenica sera al pronto soccorso si erano occupati di un 18enne 

10 settembre 2014 

PAVIA. Abuso di alcol tra i giovani: dopo il caso del ragazzo di 18 anni soccorso domenica in Strada 

Nuova a un passo dal coma etilico, un altro episodio ha fatto scattare l’allarme, ieri notte, in via 

Lovati, dietro la stazione ferroviaria. Una ragazza di 17 anni di Pavia è stata soccorsa dalle 

ambulanze e trasportata al pronto soccorso del San Matteo per una intossicazione acuta da alcol. 

Non è grave, ma è stato necessario sottoporla al trattamento previsto in questi casi ed è stata 

tenuta sotto osservazione diverse ore prima di venire dimessa. 

Il soccorso, che conferma la gravità di un fenomeno in aumento tra i giovanissimi, è avvenuto poco 

dopo la mezzanotte, tra la giornata di lunedì e martedì, nella zona che si trova dietro la stazione 

ferroviaria. Secondo quanto ricostruito dai carabinieri, intervenuti su segnalazione dei medici del 

118, la ragazza era in compagnia di alcuni amici con cui, a quanto pare, aveva trascorso la serata. 

La ragazza ha bevuto fino a sentirsi male. Gli amici, preoccupati, hanno chiamato i soccorsi e in poco 

tempo sul posto sono arrivate le ambulanze. 

La giovane è stata trasportata al San Matteo, per essere sottoposta ad accertamenti più 

approfonditi. In ospedale è rimasta sotto osservazione per alcune ore, per essere poi dimessa. 

L’episodio segue di poche ore quello avvenuto in Strada Nuova nella serata di domenica. Un ragazzo 

di 18 anni si era sentito male dopo avere trascorso la serata in un locale del centro insieme agli 

amici. Erano stati proprio loro, i ragazzi che erano con lui, a preoccuparsi e a chiamare il 118. Anche 

in quel caso, il personale medico aveva potuto constare che si trattava di un’intossicazione acuta di 

alcol e aveva portato il giovane in ospedale. L’altra sera l’episodio si è ripetuto. (m. fio.) 

 

 

UN’ALTRA RICERCA NELLA QUALE NON C’ENTRA NIENTE IL VINO ROSSO! 

  

https://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/alimentazione/2014/09/08/vino-rosso-

cioccolato-e-te-verde-ecco-dieta-anti-glaucoma_ce4b985d-71b4-4c4c-ac8a-abe1c60c5b69.html  

VINO ROSSO, CIOCCOLATO E TE VERDE, ECCO DIETA ANTI-GLAUCOMA 

Ricerca spagnola, chiave sta tutta in antiossidanti 

09 settembre, 11:16 

Vino rosso in quantità moderate, e poi cioccolato, frutta verdura, te verde e caffè. Ma anche il 

fegato, che non tutti gradiscono ma che sembra essere un vero toccasana. Ecco la dieta anti-

glaucoma realizzata dagli studiosi dell'Università di Valencia, in Spagna. 

I ricercatori, in un articolo pubblicato sulla rivista Archivos de la Sociedad espanola de oftalmologia, 

specificano che non si tratta di una vera e propria terapia contro questa malattia, una patologia 

oculare dovuta generalmente a un aumento della pressione all'interno dell'occhio che secondo l'Oms 

colpisce 55 milioni di persone nel mondo e può portare effetti gravi come ad esempio la cecità, ma 

piuttosto di alcuni consigli per alleviare i sintomi, sottolineando che la chiave starebbe tutta negli 

antiossidanti. 

Tutti gli alimenti elencati, infatti, conterrebbero sostanze antiossidanti che avrebbero un effetto 

benefico sulla retina, la membrana più interna del bulbo oculare, portando dei benefici perlomeno 

nel breve termine. La ricerca è una revisione di 20 studi precedenti sull'alimentazione e il 

glaucoma, che ha permesso di ricostruire il ruolo positivo del retinolo (contenuto ad 

esempio nel fegato), del polifenoli, di cui è ricco il te verde, della frutta e verdura, della 

vitamina B1 (presente in patate e pane) e degli omega 3, contenuti in pesce e noci.(*)  

(ANSA).  

  

(*)NOTA: attenzione: il vino rosso compare a gran voce nel titolo e poi, stranamente, 

nell’articolo non è più citato!!!  

 

  

GUIDA IN STATO DI EBBREZZA 

 

http://www.lasesia.vercelli.it/stories/Cronaca/6695_guida_in_stato_di_ebbrezza/  

DENUNCIATI TRE UOMINI DI MORTARA, VERCELLI E TRINO 
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I carabinieri dell’Aliquota Radiomobile di Vercelli hanno denunciato per furto un vercellese, che ha 

asportato alcuni beni dall’interno di un supermercato, del valore di circa 50 euro, sebbene fosse in 

possesso dei soldi necessari per pagare. La merce è stata rinvenuta e integralmente restituita al 

negoziante. 

I carabinieri del medesimo reparto hanno anche denunciato, per guida in stato di ebbrezza, M.M., 46 

anni di Mortara (Pv), controllato alla guida della propria autovettura con il tasso alcolemico superiore 

al consentito. Stessa sorte per G.G. quarantenne di Vercelli e A.M. 42enne di Trino, controllati e 

denunciati dai carabinieri della stazione di Borgo Vercelli e Trino. 

Durante la stessa attività di controllo del territorio, i carabinieri di Crescentino hanno segnalato 

quale assuntore di stupefacenti D.A. 27enne del luogo, trovato con piccole dosi di hashish ed 

ecstasy. 

 

 

http://www.quotidianomolise.com/agnone-svolta-nelle-indagini-guida-sotto-leffetto-dellalcol-ancora-

gravi-le-condizioni-del-24enne/  

AGNONE, SVOLTA NELLE INDAGINI GUIDA SOTTO L’EFFETTO DELL’ALCOL, ANCORA GRAVI 

LE CONDIZIONI DEL 24ENNE 

Pubblicato da: Serena Di Sisto Data: settembre 10, 2014 In: Cronaca 

Agnone, svolta nelle indagini guida sotto l’effetto dell’alcol, ancora gravi le condizioni del 24enne 

AGNONE. Sono ancora serie le condizioni del 24enne di Agnone che alle tre del mattino di domenica 

scorsa, insieme ad una minorenne del posto, è restato vittima di un incidente alle porte della 

cittadina. Il Fiat Doblò, dopo aver impattato contro una staccionata in legno ha terminato la sua 

corsa contro un albero a ridosso del bivio dell’area artigianale Giovanni Paolo II°. 

I due tornavano da una festa di compleanno. Prima soccorso al San Francesco Caracciolo di Agnone 

(dov’è ancora ricoverata la ragazza che fortunatamente non ha riportato traumi invalidanti) poi 

trasferito al Veneziale di Isernia, il giovane è tuttora ricoverato presso il Cardarelli di Campobasso 

per i traumi subiti alla cassa toracica ed altre parti del corpo. Ma pare che il ragazzo nel momento 

del sinistro fosse sotto l’effetto di alcool e sostanze stupefacenti… 

 

 

DAL SITO DELL’ASAPS RIPORTO UNA RICERCA SVOLTA A SEGUITO DI UNA SENTENZA 

DELLA CASSAZIONE SULL’ACCERTAMENTO SINTOMATICO PER LA GUIDA IN STATO DI 

EBBREZZA. 

 

http://www.asaps.it/47338-

Alcol,_no_all&_39;accertamento_sintomaticoUn_orientamento_nuovo_della_corte_suprema:_solo_l

%E2%80%99etilometro_pu%C3%B2_dire_se_il_guidatore_%C3%A8_ubriaco._Non_basta_valutare

_i_sintomi_dell&r...html  

ALCOL, NO ALL'ACCERTAMENTO SINTOMATICO 

Un orientamento nuovo della corte suprema: solo l’etilometro può dire se il guidatore è 

ubriaco. Non basta valutare i sintomi dell’automobilista 

da alvolante.it 

Lunedì, 08 Settembre 2014  

GUIDATORE ASSOLTO - Non vale la multa per guida in stato d’ebbrezza accertata senza l’etilometro 

o le analisi ospedaliere: sono insufficienti i sintomi del guidatore. Questo dice, in estrema sintesi, la 

Cassazione, con la sentenza numero 36889 del 4 settembre 2014. Così, è stato assolto il guidatore 

(condannato fra l’altro a otto mesi di arresto) che, secondo la polizia, pronunciava frasi sconnesse 

dopo un incidente stradale. Un orientamento nuovo della corte suprema. Il tutto, contro le 

conclusioni del sostituto procuratore generale. 

LO SPARTIACQUE DEL 2007 - Stando alla Cassazione, prima della legge 160/07 era giurisprudenza 

consolidata che lo stato di ebbrezza alla guida si potesse desumere da elementi sintomatici, 

significativi oltre ogni ragionevole dubbio: l’alito alcolico, l’andatura barcollante, la condotta del 

veicolo. Dal 2007, invece, il codice della strada definisce tre fasce: mezzo grammo di alcol per litro 

di sangue; 0,8 grammi; e 1,5 grammi. Quindi, l’accertamento preciso va fatto con l’etilometro, per 

rispettare il principio di legalità. Per ricordare solo alcuni elementi delle multe (molto articolate), la 

sanzione è di 527 euro qualora sia stato accertato un valore superiore a 0,5 e non superiore a 0,8 

grammi per litro. Sale a 800 euro per un valore superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 grammi. 

Infine, ammenda di 1.500 euro e arresto da sei mesi a un anno per un valore superiore a 1,5 

grammi per litro. Per chi ha la patente da meno di tre anni (neopatentato), c’è la tolleranza zero: 

bevendo prima di guidare, multa di 163 euro entro il mezzo grammo. 
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SPECIALE ABUSO ALCOLICI 

 

LE SENTENZE DEI GIUDICI E DELLA CASSAZIONE VANNO RISPETTATE 

MA È BENE FARSI UN’IDEA DI COSA PROVOCA L’ALCOL IN UN SOLO FINE SETTIMANA 

In concomitanza con la pubblicazione dell’articolo sulla sentenza della Cassazione che 

sembra dire alt all’accertamento sintomatico del valore alcolemico, pubblichiamo una 

serie di articoli su incidenti ed episodi connessi all’abuso di alcol nel solo primo fine 

settimana di settembre 2014. Così solo per dare un’idea della portata del fenomeno. 

(ASAPS) 

 

SCHIANTO ALL’ALBA SU UNA ROTATORIA. GRAVE UNA COPPIA, LUI UBRIACO ALLA GUIDA  

Fonte della notizia: nardo.lecceprima.it 

Un incidente si è verificato, intorno alle 5, sulla strada provinciale che collega Nardò a Sant'Isidoro. 

Un 21enne e una ragazza di un anno più giovane, sono finiti contro la barriera: lui si trova 

nell'ospedale di Lecce, la 20enne a Copertino. Sul posto, i carabinieri del Norm di Gallipoli: per il 

giovane è scattata la denuncia 

NARDO’ 07.09.2014 – Sono finiti entrambi in prognosi riservata, dopo un violento scontro che si è 

concluso anche con la denuncia del conducente. L’ennesimo incidente è avvenuto all’alba, intorno 

alle 5, sulla strada provinciale che collega Sant’Isidoro a Nardò. Una coppia, a bordo di una Fiat 

Punto, è finita su una rotatoria senza, fortunatamente, coinvolgere altri mezzi. Si tratta di D.L.G., 

21enne e di una ragazza di un anno più giovane, F.E., entrambi di Copertino. Soccorsi da alcuni 

passanti, i quali hanno allertato i soccorsi, i due sono stati accompagnati rispettivamente in codice 

rosso, e giallo, presso gli ospedali di Lecce e  Copertino, dove sono scattati gli accertamenti sanitari. 

La ragazza ha riportato alcune fratture alle costole, il 21enne sarebbe invece sotto osservazione nel 

reparto di Chirurgia plastica, per le numerose lesioni riportate a seguito dell’impatto contro la 

barriera. Entrambi sono tenuti in prognosi riservata. Il test alcolemico che il ferito ha eseguito, 

tuttavia, è risultato positivo: il tasso, di gran lunga superiore a quello consentito dalla legge gli è 

costata una denuncia. I rilievi sul teatro del sinistro sono nelle mani dei carabinieri del Nucleo 

operativo e radiomobile della compagnia di Gallipoli, diretta dal capitano Michele Maselli, 

sopraggiunti assieme ai vigili del fuoco del distaccamento di Veglie. 

 

 

UBRIACO E SENZA PATENTE ALLA GUIDA DENUNCIATO UN 17ENNE DI TERRALBA 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

Un ragazzo di diciassette anni è stato denunciato dal carabinieri dopo essere stato fermato a un 

posto di blocco. 

07.09.2014 - Guida senza patente e in stato di ubriachezza. Sono le accuse contestate dai 

Carabinieri di Terralba a un ragazzo di 17 anni del paese. I militari, impegnati in un posto di blocco 

nell'ambito di un servizio di prevenzione disposto dalla Compagnia di Oristano, lo hanno sorpreso 

alle 4 di stamattina al volante di una Audi 4 intestata al padre. Data l'età, il giovane non ha potuto 

mostrare alcuna patente e per di più è risultato positivo al test alcolimetrico che ha fatto segnare un 

valore di circa 1,10 grammi di alcol per litro. Oltre alla denuncia alla Procura presso il Tribunale per i 

minorenni di Cagliari, i carabinieri hanno fatto scattare anche il sequestro dell'auto. 

 

 

CILENTO, OPERAIO RUMENO VA IN BICI UBRIACO: CADE A TERRA E MUORE 

Fonte della notizia: salernotoday.it 

Inutili i soccorsi ed il trasferimento all'ospedale di Polla. Ancora da accertare la dinamica 

dell'incidente 

06.09.2014 - Un operaio rumeno di 39 anni dopo aver alzato il parecchio il gomito è caduto dalla 

propria bicicletta sbattendo la testa a terra perdendo in questo modo la vita. L’episodio si è verificato 

nel piccolo comune di Casalbuono, nel Cilento. Inutili i soccorsi ed il trasferimento all’ospedale di 

Polla. Ancora da accertare la dinamica dell’incidente. Si indaga per verificare se l’uomo sia caduto 

accidentalmente o è stato colpito da qualche auto. 

 

 

INCIDENTE STRADALE A CALATABIANO, UBRIACA TRAVOLGE 5 PELLEGRINI 

Fonte della notizia: cataniatoday.it 

Tre dei pellegrini che si stavano incamminando per chiedere una grazia alla madonna della Catena 

sono stati investiti in pieno: un uomo di 54 è stato ricoverato in prognosi riservata all'ospedale di 

Taormina, con lui anche due persone di 37 anni e 14 



06.09.2014 - Una ragazza catanese di 28 anni, che dopo il lavoro aveva bevuto, ha investito cinque 

pedoni ed è stata denunciata dai carabinieri della compagnia di Giarre. Il fatto è avvenuto a a 

Calatabiano al km 57 della strada provinciale 114, all'altezza di un ponte. Tre dei pellegrini che si 

stavano incamminando per chiedere una grazia alla Madonna della Catena sono stati investiti in 

pieno: un uomo di 54 è stato ricoverato in prognosi riservata all'ospedale di Taormina, con lui anche 

due persone di 37 anni e 14. Altri due sono stati condotti in ospedale a Giarre. La giovane e' stata 

sottoposta al test alcometrico che ha rivelato di essere oltre i due punti. 

 

 

EVADE DAI DOMICILIARI E SI UBRIACA SOCCORSO DAL 118, FINISCE IN OSPEDALE DOVE 

LO ARRESTANO 

di Aniello Sammarco 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

TORRE DEL GRECO 06.09.2014 - Evade dagli arresti domiciliari ma si ubriaca e non riesce a tornare 

a casa. A questo punto in via Scappi, dove l'uomo viene notato in difficoltà, arriva un'ambulanza del 

118 che lo trasporta in ospedale. Qui la scoperta: si tratta di Crescenzo Matrone, volto già noto alle 

forze dell'ordine per maltrattamenti e altri reati (recentemente provò ad appiccare il fuoco ad un 

bar). Al Maresca arrivano quindi i carabinieri che, nonostante l'uomo provasse ad opporre resistenza, 

lo arrestano e lo riportano agli arresti domiciliari. 

 

 

UBRIACO, PROVOCA UN INCIDENTE STRADALE DAVANTI ALLA POLIZIA: DENUNCIATO 

Fonte della notizia: aostaoggi.it 

AOSTA 05.09.2014 - Si mette alla guida di una utilitaria dopo aver alzato un po' troppo il gomito, poi 

si schianta contro la sbarra di un piazzale privato vicino alla biblioteca regionale. Protagonista dei 

fatti un trentaduenne di origine marocchina, C.Y., residente nella plaine. All'incidente, avvenuto alle 

3.30, ha assistito una pattuglia della polizia che transitava in zona. Durante il controllo l'uomo, già 

noto per precedenti reati contro la persona e il patrimonio, oltre a rifiutare di sottoporsi 

all'etilometro ha inveito e oltraggiato gli agenti tenendo un "atteggiamento ostile". Dagli 

accertamenti è poi emerso che non aveva mai conseguito la patente. E' quindi scattata una sanzione 

e la denuncia per guida senza patente, ubriachezza ed oltraggio a pubblico ufficiale. Il veicolo è stato 

sottoposto a fermo amministrativo. 

 

 

ALESSANDRIA, TORNA DALLE VACANZE E ABBANDONA IL MARITO IN AUTOGRILL 

Fonte della notizia: today.it 

La donna ha spiegato di averlo fatto perché l'alcolismo del marito continuava a creare problemi in 

famiglia. Aveva detto ai dipendenti dell'Autogrill: "Tenetevelo voi, ve lo lascio" 

ALESSANDRIA 05.09.2014 - "Vi lascio qui mio marito, tenetelo voi. Occupatevi di lui". Ad ascoltare 

queste parole - pronunciate da una sessantenne - non c'era un infermiere o un assistente sociale, 

ma semplicemente il cassiere dell'Autogrill di Ovada, in provincia di Alessandria. Di ritorno da una 

vacanza al mare, in Liguria, la donna infatti ha abbandonato suo marito all'Autogrill. 

L'uomo, un ultrasessantenne con seri e riconosciuti problemi di alcolismo, è stato accompagnato 

dalla polizia stradale in un vicino ospedale e poi dalla moglie, che ora rischia una denuncia per 

abbandono di persona incapace. Rintracciata dagli agenti, la donna - racconta il Secolo XIX - ha 

confessato la difficile situazione in famiglia e i tanti problemi che l'alcolismo del marito le crea ormai 

da tempo. 

 

 

SAVONANEWS 

L'ALCOOL PROTAGONISTA DEL SABATO NOTTE IN RIVIERA 

Diverse chiamate al 118 per giovani ubriachi in discoteca 

L'alcool protagonista di questo ultimo weekend estivo in Riviera. Nel corso della notte sono infatti 

arrivate diverse chiamate al centralino del 118, che chiedevano assistenza per giovani che avevano 

alzato un po' troppo il gomito nei locali notturni della Provincia di Savona. 

I soccorritori medici sono così intervenuti alle discoteca Le Vele di Alassio e alla vicina Essauoira di 

Albenga. In entrambi i casi si trattava di uomini giovani, sotto i 30 anni, ubriachi: nel primo caso il 

ragazzo è stato accompagnato all'ospedale dalla Croce Bianca di Albenga, mentre il secondo ha 

rifiutato il trasporto. 

 

 



PRIMA PAGINA 

UDINE, ORDINANZA ALCOL FRIULI DOC 

 “Non ho mai detto che per Friuli Doc non verrà predisposta un’ordinanza che vieti la 

somministrazione di alcolici dopo una certa ora. Anzi, come ho avuto modo di dire pubblicamente 

durante la conferenza stampa di presentazione della rassegna cittadina, le osservazioni del questore 

di Udine, Antonio Tozzi, verranno attentamente vagliate nel corso di questa settimana durante degli 

incontri che, necessariamente, dovranno essere coordinati da tutte le forze dell’ordine, questura e 

polizia locale”. 

Il sindaco di Udine, Furio Honsell precisa quanto detto durante la conferenza stampa di 

presentazione di Friuli Doc a proposito di un’eventuale ordinanza sindacale che limiti, da una certa 

ora in poi, la somministrazione di alcolici da parte degli esercizi pubblici durante i giorni della 

manifestazione. 

 “Nel caso di un’ordinanza – prosegue Honsell – bisogna comunque organizzare bene tutti quanti gli 

aspetti, in modo tale che non resti poi lettera morta, perché sono necessari controlli capillari ed è 

dunque necessario che le forze dell’ordine predispongano un piano dettagliato”. 

 

 

LA STAMPA 

I BARISTI DICHIARANO GUERRA ALL’ORDINANZA CONTRO L’ALCOL 

È per i locali nelle vicinanze del Piola durante le partite della Pro: “Ci sentiamo discriminati” 

ANDREA ZANELLO 

VERCELLI - Gioca la Pro Vercelli, alcol vietato. L’ordinanza firmata dal prefetto però non piace ai 

titolari dei bar nelle zone intorno allo stadio Piola, e non solo: da due ore prima del fischio di inizio e 

per l’ora successiva al finale della gara non potranno servire alcolici ai clienti. 

«Questa ordinanza la rispetto ma non la condivido. Non è così che si risolvono i problemi - spiega 

Andrea Manzo del Twenty - servirebbe più cultura sportiva per far capire alla gente che non serve 

ubriacarsi per divertirsi». (*) 

Ma il malcontento è soprattutto frutto di quella che per molti ha il sapore di una beffa per la disparità 

di trattamento. Basta una strada o un semplice incrocio e il divieto sparisce: a pochi metri di 

distanza ci sono locali che possono servire alcol da altri che devono chiudere gli spillatori delle birre 

e lasciare i superalcolici dietro al bancone. L’ordinanza infatti mappa le zone del divieto, indicando 

una serie di vie che disegnano un perimetro che vale come vero e proprio confine alcolico. 

«Meno male che qualcuno può lavorare - dice ironicamente Maria Cristina Riva Governanda del 

Sottosopra Cafè di piazza Pajetta mentre guarda verso corso Libertà, fuori dal perimetro del divieto -

. Forse il mio cognome non inizia con la lettera giusta. Questa ordinanza è una pagliacciata che dura 

da tre anni: si penalizzano solamente certi bar: io non posso servire alcolici mentre altri a pochi 

metri da me sì. Tanto se i tifosi vogliono fare casino la soluzione la trovano:vi ricordate cos’è 

successo nel derby con il Novara?». 

«Se il problema è l’alcol, allora dovrebbero fare l’etilometro a tutti i quelli che entrano allo stadio. 

Esiste già il divieto di dare da bere agli ubriachi, ma così a rimetterci sono i clienti abituali, che non 

vanno allo stadio», dice Lorena Ambrosi, Fashion bar. 

«Con tutte le tasse che pago, questa è un’ulteriore mazzata - dice Zhang Weiyun del Blu Bar - se 

qualcuno vuole bere può fare scorta prima al supermercato, oppure andare in altri bar. Anche qui 

vicino». 

In effetti usciti dalla suo locale in via XX settembre, in pochi passi si imbocca via Santorre di 

Santarosa, enclave alcolica in piena regola nel cuore della mappa del divieto. Qui c’è il Rosa 

Shocking dove Elisabetta Valrini, da dietro al bancone fa buon viso a cattivo gioco: «Questo non è 

un posto di grande passaggio: speriamo di poter lavorare di più durante le gare della Pro Vercelli». 

Altra situazione al limite del paradosso è quella del bar all’interno del parco Camana: «Non solo non 

possiamo servire alcol, noi dobbiamo proprio chiudere - dice Chiara Falzetti, del Rifugio della Fate -. 

Durante le gare della Pro Vercelli a chiudere è tutto il parco: ci sono domeniche in cui ci sono 200 

persone fuori dai cancelli ad aspettare che finisca la partita solo per venire al bar. È un 

provvedimento assurdo: si chiude uno spazio pubblico per fare gli interessi di una società di calcio, 

che è un privato. Senza contare il danno economico: perdiamo sedici domeniche all’anno di lavoro, 

un vero salasso». 

 

(*) Nota: gli esercenti, sapendo far di conto, per i problemi alcol correlati causati dalle bevande 

alcoliche da loro somministrate, preferiscono l’educazione e gli appelli alla moderazione. È una prova 

quasi matematica di quanto questi poco incidano sui consumi. 

 

 



ANSA 

UBRIACO IN AUTO INVESTE DUE PERSONE 

Si è fermato a soccorrerle. Aveva tasso 3 volte sopra i limiti 

MASSA (MASSA CARRARA), 6 SET - Due 30enni che uscivano da un locale a Marina di Massa sono 

stati investiti da un'auto guidata da un ubriaco, che però si è accorto dell'incidente e si è fermato per 

prestare soccorso. All'arrivo dei carabinieri il proprietario dell'auto è risultato positivo al l'alcol test: il 

suo tasso alcolemico superava di tre volte il limite consentito dalla legge. Sono scattate quindi tutte 

le misure previste dal codice della strada. 

 

 

LIVESICILIA 

AUTO INVESTE 5 PERSONE 

Prognosi riservata per un 54enne 

CALATABIANO - Un'auto, guidata da una donna, ha centrato cinque pellegrini che si stavano recando 

al Santuario della Madonna della Catena. La 30enne è stata sottoposta ad alcol test. Il suo tasso 

alcolico è risultato superiore ai livelli consentiti: 2,0 g/l (valore nella norma di 0,5 g/l). 

 

 

IL CORRIERE DI CITTA’  

INCIDENTE A CISTERNA DI LATINA, UBRIACO FUGGE ALLA GUIDA DI UN QUAD: 

ARRESTATO 

LATINA - E’ stato arrestato l’uomo che giovedì pomeriggio in pieno centro a Cisterna, in via Marconi, 

si era dato alla fuga dopo l’incidente che ha visto coinvolte due auto, una Fiat Punto ed un 

quadriciclo leggero a motore. Mentre le occupanti dell’autovettura, madre e figlia, sono state 

trasportate in ambulanza presso l’Ospedale Civile di Latina, il conducente del quadriciclo si è dato 

alla fuga. 

Sul posto dell’impatto sono giunti i Vigili Urbani che hanno provveduto a svolgere i rilievi, mentre 

grazie ad alcune testimonianze, la Volante della Polizia di Stato ha rintracciato e fermato poco dopo 

G.T., 48enne di Cisterna. Il conducente del quod è stato quindi condotto presso la Polizia Stradale di 

Aprilia e sottoposto ad alcoltest. L’uomo è stato denunciato per aver provocato un incidente stradale 

in stato di ebbrezza alcolica, essersi dato alla fuga ed aver omesso di prestare soccorso, reati 

previsti e puniti dal Codice della Strada, mentre la patente gli è stata immediatamente ritirata. 

Le due donne sono rimaste in osservazione per alcune ore al Pronto Soccorso e poi dimesse con 

prognosi di 10 giorni. 

 

 

ALLARME ALCOL: RADDOPPIANO GLI INCIDENTI 

Preoccupa il confronto tra l’estate scorsa e quella che sta finendo. In aumento anche i verbali per 

guida in stato d’ebbrezza: +50% 

di Ugo Salvini 

ilpiccolo.gelocal.it 

Lunedì, 08 Settembre 2014  

Il raddoppio del numero di incidenti stradali che hanno visto coinvolte persone in stato di ebbrezza. 

L’aumento del 50 per cento del totale dei casi in cui sono state elevate contravvenzioni a chi si è 

messo alla guida dopo aver alzato il gomito. È impietoso il confronto fra l’estate 2013 e quella che 

sta andando a chiudersi per quanto concerne l’abuso di alcol sulle strade di Trieste. I dati rilevati 

dagli agenti della Polizia locale, in particolare dai pattuglioni che hanno operato il venerdì e il sabato 

notte nel periodo giugno-settembre delle due annate, delineano una situazione in netto 

peggioramento: nei tre mesi estivi del 2013 erano stati dieci gli incidenti con la partecipazione attiva 

di persone che avevano abusato, in vario modo, di bevande alcoliche. Questo’anno, nello stesso 

lasso di tempo, se ne sono registrati ben 21, più del doppio. 

Sempre nello stesso trimestre dello scorso anno, in 13 occasioni i vigili urbani dei pattuglioni 

avevano dovuto verbalizzare la violazione del temutissimo articolo 186 del Codice della strada, che 

prevede sanzioni crescenti in relazione all’abuso di alcol di chi sta alla guida. Quest’anno siamo a 12, 

quindi una situazione statica. Ma nel complesso, fra incidenti e verbali, si è passati esattamente dai 

23 casi del 2013 ai 33 di quest’estate. Una crescita del 50 per cento circa. 

Quali possano essere le cause di questo preoccupante incremento è difficile dirlo. Di certo, il 

maltempo dominante ha modificato le abitudini dei triestini, costretti spesso a rinunciare ai bagni di 

mare e obbligati così a scegliere altri passatempi estivi, come la frequentazione delle osmizze e le 

gite oltre confine, oltre alle passeggiate serali in città. Ma l’analisi si presta a mille interpretazioni. 

«Qualsiasi spiegazione può essere quella valida - spiega il tenente colonnello della polizia locale 



Luciano Momic, vicecomandante del corpo - perché possiamo pensare per esempio che la crisi 

economica abbia obbligato un maggior numero di famiglie triestine a rinunciare alle vacanze fuori 

città. 

Di conseguenza le uscite serali magari si sono moltiplicate, con un più massiccio afflusso nei locali. 

Potrebbe anche darsi - aggiunge - che soprattutto i giovani, non potendo dare sfogo alla loro vitalità 

andando al mare di giorno, causa i frequenti acquazzoni, abbiano avuto più voglia di fare le ore 

piccole. E in compagnia si sa, si beve un po’ di più. Tutto questo ha determinato una situazione che 

ha comportato un maggior rischio di incappare nei nostri controlli. Va ricordato - continua Momic - 

che i nostri pattuglioni sono comunque chiamati a fare prevalentemente un lavoro di prevenzione e 

che la loro presenza sulle strade di Trieste nelle serate dei fine settimana rientra in quel 

provvedimento di lotta alle stragi del sabato sera che è stato adottato già qualche anno fa. Insomma 

- conclude - il vicecomandante dei vigili - il nostro ruolo dovrebbe essere in primis quello di fattore 

deterrente». 

Denise Mutton, capo della Squadra volante e portavoce della Questura, amplia il discorso su scala 

regionale: «La statistica che riguarda l’attività della Polizia stradale - evidenzia - si riferisce all’intero 

Friuli Venezia Giulia e non presenta sostanziali variazioni rispetto al 2013. Ciò che posso affermare 

con soddisfazione - conclude la dirigente della polizia di Stato - è che a Sistiana, punto di ritrovo di 

centinaia di ragazzi, quest’anno, grazie alla navetta dell’Overnight e a una effettiva presa di 

coscienza da parte di tutti dei rischi che si corrono se ci si mette al volante dopo aver bevuto un po’ 

troppo, i controlli non hanno evidenziato cambiamenti rispetto al 2013». 

 

 


